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fijna"' delle nostre lagnanze sappiamo oggi 
che il bravo Minislro della. Polizia saggknieiUe. 
iinifòrmàndosi alla circostanza dei tertipr, coh 
J'ih^aa jli quello delle finanze, desii^ò­àirim­
portantissimo­ incarico d'IspeUor;Generale sull' 
inviolabilità del segreto postale noli' Ammini­
strazione Gèner. delle Poste il Sig. Luigi Sam­
bucetti I)e Filippi. Nel tributare agi' iilusirÌMi­
nistri la nostra sincera gratitudine pei* un' isti­
tuzione così santa, li ringraziamo per la scelta, 
avendola fatta in un uomo che professando prin­
dpj giustissimi ed italianissimi, saprà corrispon­
dere air alto mandato a.cui è stato chiamato. 
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0 INDIPENDENZA 0 GUERRA; 
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Il Papa non vuole guerra. Il Papa noh! è in gucii'a 
con aicuiio. Egli ha trovato il mdo' unico 'di non più! 
compròmeUere ndle opere e!i strage' o! eli sangue la di­
gnità/e Tonor db' Pontefici. La''siip>ciria tiùVa non .verrà :; 
più oalunhiiita dai nemici dtll.­i Sìttìth Sodo èorùc coroha 
■di conciùistatdri ambiziosi; Pio IX liatólloVli' mezzo ogni 
^prtìteató alta maldicenza1 dei filosofi e dogli storitì intro­
ducendo negli stati della Chiesa il "regno della maggio­! 
pranza ossia il aistctóa costituzionale. 

Anche in passato i Regnanti subivano la influenza ; 
potente della pubblica opinione, e chiunquc.sia anche 
jnedioeremente. versato nella erudizione ilei tempi , di 
•leggieri comprende come fossero a cos'i dir trascinaci i 
Principi,! Rè e Papi alto crociate in Oriente; come nelle 

^guerre Europee fosse loro impossibile di non parteggia­
re or per Tuna or per raltra delle forze: contcridenli, co­
me dovessero assolutamente scegliere fra GhibeUmi e 
Guèlfi, fra'Ugonotti e !a Lega, fra Carlo V. e le Fian­
dre, fra la Spagna e l'Austria; : Neil1alto però che i re­. 
guanti subivan la legge della necessità dei tempi, cra­
­no soli giudicali colpevoli d'ogni sinistro avvenimento 
perchè mancavano d'islUimoni ehe'chiarame'nlc mostras­
sero anche agli occhi del volgo, come il più anziché con­
durre a lor talento le cose , erano essi stessi condotti 
dalla non resistibile forza delle cose. DÌ qui storici scrit­
tori e popoli accusavano d'ogni male i Regnanti; e noi 
da diversi anni mercè specialmente gli studi'imìcfessi e 
profondi fatti sulla storia de' popoli da' grandi inlelieUì 
diGevmania e ■ di'!'Francia impariamo ad assolvere da 
■moltissime taccio i nomi d'illustri Pontefici, ohe si era­
no fin qui volgarmente tenuti per ambiziosi e turbolen­
ti e^lippoeriti. / , 

Pio IX eoi dare la. costituzione a1 suoi popoli ha im­
dito per sempre5 sìmìli: errori; da che le opere pubbli­

che, sieno militari o politiche del Pontefice­■non'Saranno 
più decretate dal particolare oracolo della sua volontà 
personale, m.a, dal voto della maggioranza, cosicché le 
intimazioni di guerra, c i trattali di pace li farà la na­
zione!, e nel 'cospetto, dei presenti e degli avvenire in 
faccia al tribunal della storia ne risponderà la nazione. 

Sbarazzato in tal guisa il Pontefice chi una responsa­
bilità gravissima non apparisce a'suoi popoli che sotto le 
adorate sembianze del Padre Universale dei fedeli., e 
quand'anche sotto i suoi occhi si bullono in orribile guer­
ra i suoi fi|»li, egli può sempre ollamenle deplorando la 
effusione del sàngue e i mali della fraterna discordia 
frapporsi come meclìatoce e Sacerdote e Re della pace. 

■ Si.lasci dunque:.a lui piena libertà dì far quanto cre­
de per'metter pace; Non si pretenda che un Papa del­
Tevangelico pensare di PIO'debba, approvare giammai 
il sanguinoso spettacolo della guerra. La sua allncimo­
rie,. le suo corrispondenze diplomatiche coi Regnanti (vo­
lendo pur ammettere per autentiche e vere le pubblicate 
ultimamente dall' Italia del popolo) sono ìi linguaggio 
soltanto del Vicario di Cristo,, del Capo della Chiesa, 
massimo dottor delle genti, del SacerdotccHe della pace. 

Scegli dòpo di aver dato la eòstiliuiono, a'.suoi po­
poli volesse: incatenare la volontà della, maggioranza ebe 
vuole la guerra, e si opponesse ai proweOimehli.neces­
sarii per ottenere la desiata indipendenza. iV lùbn, man­
cherebbe senza dubbio alla Costituzione , e avrebbero 
cagione i popoli di lagnarsi di Lui. 

Ma finche ne' suoi Stati veggiaroo un governo che 
precede franco e leale nella barriera indicatagli dal vo­
to della maggioranza ­, noi. siamo iri obbligo eli ricono­
scere la lealtà del Pontefice che secondo il drillo costi­
tuzionale regna' e non governa, ossia governa n.oq colle 
sue personali, opinioni, ma con quelle della maggionm­
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za de1.suoi .popoli rappresentata dalle Camere, e secon­
data dal Ministero. , . . , . 

. iSp egli avesse, n palli non degni d' Italia voluto im­
porci la pace, co}}' Auelria,^­impedire il nostro cpinmu­
tie coneorsoalla conquista, disila nazionale indipendenza 
italiana, come .lo ha. ifliqyamenlo'. impedito l'infame go­
verno di (Napqliv.aUorainói troveremmo non. ingiosti.i la­

'i/ménU­di alcuni chcjgridano abbandonata da PIO h , no­

f atra santissima, 1causij..J,intantochò egli però benedice, le 
nostre, bandicjre,^e .dichiarasi .per la nostra nazionalità, 
e. scrivo all'. Imperatore: di yeudcrcì. i nostri naturali 
confini, e a questo sol,patto, gli, fa proposto di media­
zione, ..qpal .insulto ; non è, quale iniquità.il solo! sospet­

. tare ^ello,intenzioni di PIÓt^Àdoriamò. nell'allocuzione 
; e nelle diplomatiche sue icorrispondenzcil ;9o}o .linguag­

gio deb Piipa, e volendo, poi­s^pcrc! lo, intenzioni pi pen­
sieri deli Principe non .si doinandi, n Lui, .perchè Egli 
a. buon,(dritto.rispondccébhe:. Non vi ho d.alo io. stesso 
la O^stit.uzione! È nella .Costituzione,­: chi, non sa esse­
.re.la colonia del ■Principe,.tutt'ìuna colla volontà della 
.mnggìoranzai'.Questa.volontà'legalmente s^manifeta dalle 
Camere, e si. e.­ìegu.isqe,,dal Ministero.,•, t ..,,■ ■,■.».= 

i ­Sciamate voi dunque, isapere la volontà di PIO co­; 
; mp­, principe inl.orn^nlla'.'gueifra .coli1 Austria­cercatcb^ 
.nelle*^oltitmJiniiflhcformarpa'Q gli.elettorali Co'UegU.ccr­' 
calcia .nelle .Camcr.o. che ^vippz'eso/ìt^no'Jc.'.zn'pllitudini ,; 
cecpjilpla nel Ministero che adempie il voto delle mei­' 
liludini, cercateÌA ,aì Path'i calle Madri che volentieri 
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consentono ai loro figli di marciare alla guerra, cerca­
tela in voi stessi, perchè quando PIO ha data la Co­
stituzione ha inteso di regnare per voi e con voi; e nelle 
cose militavi,apolitiche non.vuolo né più nò meno di ' 
quello che vozivol.ojo^e legalmente n^anjicsfrito per mez­

' zo dei vostri Happrcsonlanti da noi mandati a sedere ' 
legislatori ed arbitri delle vostre èorti nelle Camere. 

Questi hanno decisa o indipendenza o guerra. Resti 
duftque debisoió^tìdipeiidensa^o guefrat­^ ;.;■;.;;■' J>> 

A confronto di questi duiì; gran fatti cosa sono 1Q 
volontà di pochi ricalcitranti ancona contro ii desti­
no? Cosa sono gli ostacoli posti all'indipendenza^ del 
.nostro paese da certi uomini che racchiusi entro, un 
piccolo cerchio d idee credono esser da tanto da,po­
ter arrestare con una parola il corso rapidissimo,'de­
gli avvenimenti Rimani, e la foga di .tanti, miliojaf d'uo­ : 
mìni che corrono dietro una bandiera? Misere inen­
ti acciecate ! Non vedono che Dio si serve deiropera 
loro per ingrandire sempre più la maschia virtù di 
questo popolo posta al cimento, ed eccitata dallo sti­
molo della resistenza. 

' Si guardi Napoli. Per mettere ili luce la virtù pa­
tria che stava nascosta in quel popolo, e l'amore di 
libertà che si celava in quei cuori Vi era bisogno di 
un Borbone. Le sue arti inique,.le baUagHe date al 
liberali, i tradimenti fatti alla causa italiana, fecero 
in pochi giorni per il bene della nazione quello che 
non si sarebbe ottenuto mai nel còrso di molti anni. 

Siamo oggi cosi sicuri della nostra indipendenza e 
del trionfo delle nostre idee che rivolgiamo questa 
preghiera ai nostri nemici. Qontinuate a scupprirvi, 
mostrateci fm dove giunse la vostra 'forza, fate che 
possiamo conoscere a fondò i tenebrosi vostri diségni,' 
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fate che possiamo contarvi: non vinceste quando e­
ravate nascosti nelle nostre fila e non vi conosceva­
mo per traditori, quando le sorti d'Italia erano incer­

•iej quando la rivoluzione europea era minacciata di 
morte nel suo nascere*, se sperate di'vincere oggi 
■dopo "clic'vi faceste scuoprire pochi e deboli e dopo. 
che il cielo ci accordò un completo trionfo, altro non 
ci resta chè! a ridere della vostra stoltezza e della 
rabbia impotente che vi divora. 

PIETRO STERB^NI 
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Due fatti di somma importanza sono accaduti in que­
sti giorni, due .fatti che assicurano il trionfo completo 
della libertà in Europa e dell' indipendenza in Italia. 

Il trionfo dei republicanì a Parigi contro i nemici di 
ogni libertà appartenenti a varj e disperati partiti dan­
do una solidissima base a quel Governo troncò le spe­
ranze di molte corti congiurate per soilbeare le costitu­
zioni date loro malgrado ai popoli, e nei tempo stesso 
rialzò la forza morale delle moltitudini liberali che si 
sentono appoggiate fortemente e lealmente dà! poiienlis­
simo regno francese. •' ■"'. 

Dopo quel fallo vedremo cangfarsr molti consigli .li­
berticidi, vedremo varj congressi disciogliersì, e l'aqui­
la del Nord arrestare il suo corso colpita dalla rimem­
branza di Freidland e di ÀusterlHz. '■ 

Si tentò Tultimo e disperato sforzo; a Parigi: fu il 
congresso satannico dipinto da Torquato: ma i Principi 
delle tenebre caddero vinti e dispersi. Quante trame, 
quanle iniquità si metteranno in luce da quei tribunali! 
Quanti liberali al soldo dell'Austria e del moscovita '. 
Quanti caldi comunisti servi e schiavi d'un capo sella, 
tremanti al cenno d' un potere nascosto I 

Infelici popolani', miseri operai! Le ambizioni cadu­
te, le atroci vendette si servirono del vostro braccio, 
corrompendo il vostro cuore, accìecando la vostra in­
telligenza. Foste trascinati alla morte a nome di quella 
libertà che andavate a distruggere , a nome di quella 
patria che andavate a gettare in braccio allo straniero. 
!?crva almeno la vostra morte di lezione ai vostri fra­
telli, e imparino da qual parte si trovano i loro amici. 

Il secondo fatto che assicura il trionfo della nostra 
indipendenza è la fusione di tre popoli italiani in uno, 
rapida e sublime creazione di un nuovo regno possente 
per armi e per ricchezze, ma più per sentimento pa­
trio, per gelosia di libertà conquistata col sangue. Iddio 
lo volle, Iddio disposti le sorti umane cosi chlì ■tutti gli 

. avvenimenti europei, tutte le battaglie dei nostri nemi­
ci esterni, tutti gli occulti combattimenti dei nemici in­
terni, i nostri errori parfiao prepararono e compirono 
alfine questo gran fatto: fra i pensieri patrii esso ci sembrò 
un sogno, fra le speranze future una gioia riserbata ai 
nostri nepoti. Cada.ogni lusinga dall'animo dei Metter­
nich'eha circondono ad Inspruck il putrido trono d'un 
impero diseiolto: mentre essi ricorrevano alle solite 
frodi, mentre credevano di aver trovato un aiuto pos^­J 
sente nsiralleanza del non italiano lìarbona, dodici mUivJ 

.. .liont di veri italiani sì riunìvanoin unu! falange strettisi^ 
? sima sotto un sol D Lice, sotto una sola idea. Tienti chiu­

so nelle fortezze o Radetzski, non azzardarti in campo 
aperto :. il tuo Imperatore non ha più Croati da in­
viarti,^! tuo .amico Nicolò non viene, più, la Francia 
gli ha detto arrestati 

. DEI; MOVIMENTO NEI, REGNO M­­NAPOLI 

] , (Continuazione V. il mtm. 90) 

La rivoluzione;napolìtana è dunque legittima, legale* 
unanime^ fortissima, generosa, e tale, che ove il principe 
s'ostini sempre più nelle vie false della reazione, non può 
non infallibilmente cadere. E a coloro che se ne spaven^ 
tano, non per amore del principe, che non parlerei loro, 
ma per amor della patria; che già veggono insanguinata e 
percorsa dalle discordie civili, farà gran maraviglia, se io 
aggiungo che oltre a tutto questo la rivoluzione napolitana 
è un fatto per il Regno della Sicilia^di qua dal Faro fortu­
natissimoi Ci ha due modi di rigenerare i pòpoli: per' l'uno 
il principe medesimo incomincia ed inizia la generosa 

'opera di levare a dignità e libertà il suo popolo, senza che, 
almeno1 per mozzi violenti, il popolo stesso l'esiga: per 
l'altro il popolo, disperato della tirannide di chi lo regge, 
si leva di per se medesimo spinto dai concetto altissimo 
dei diritti che competono all'uomo. Nel primo mòdo con 
uh moto discensivo l'idea civile esce dall'unità del sovrano, 
e s'allarga nella varietà del popolo: nel secondo per un 
moto aseeasivo l'idea civile esce dalla varietà del popolo, 
e s'incentra e s'uhizza in una sovranità che forma di per 
se: e però il primo moto è più pacifico ed ordinato, il se­
condo più tumultuoso e irasordinato, dove per contrario 
il primo è più lento, il secondo più rapido, il primo rara­
mente giugno ad agitare ed a penetrare l'infima parte del 
popolo, il secondo invece molto prontamente dal popolo, 
onde parici si travasa nella plebe, che gli soggiace ed in 
quella che gli sovrastale scuote rapidamente tutta l'anti­
ca macchina guasta e dà senso e concetto politico a tutte 
le parti della cittadinanza. ^ ' ' ^ 

Ora che la rivoluzione napoletana, lasciato il primo­
modo, col quale ella era incominciata, tuttoché molto im­
perfettamente, avendo il Principe cedutosolo innanzi at­
l'insiirrezione di alcune provincie, ed al concitamento 
grandissimo della capitale e dopo la' perdita di una parte 
del regno, abbia dovuto trascegliere il secondo­, non che 
essere sventura è fortuna. La ragione per la quale le due 
plebi, a differenza del resto d'Italia, sieno nel regno no­
stro rimaste cosi ostinate nella servitù e così incapaci di 
lento graduale miglioramento e così inconsapevole di li­

; berta, gli è appunto, che il popolo vi è stato sempre ina­
. bilitato a far movimento d'importanza, impedito, com'egli 

era, dalla meschinità degli ordini miinicìpaU e dal sover­
chio dei feudali. Il popolo non ha potuto mai costringere 
le due plebi ad accompagnarsi con lui,, e ad impegnarsi di 

;re col vigore interno e colle forzo proprie della na­

que­

prootema e tìiatu aumpic una «UUÌ̂ LU unJ..U..*....•­ nso­
V.iulo dalla conquista; cioè dire doirimperiò interessato del­
Ì la plebe indorata.e dall'ossequio cieco della minuta. La 

conquisti,1 aumentando; semprepiù i privilegi feudali e 
diminuendo le municipaUìfranchigie, ha spento e soffocato 
semprcmeglio quei germi di liberta politica, che il popo­
lo con irrandissima cura educava, e che si racchiudevaao 

­.risolvere col vigore interno e colle torzo proprie aeim i 
^tóne ' i l problèma del suo ordinamento cìvilei e però qi 
festb/problema è stato sempre alla società napolitana ri; 
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in cerli buoni residui d'ordini municipali, vo^dire nei scg­ Il 
gi, e nei parlamenti, Per lo che il popolo nel regno no­

due plebi­persistono e cosi' ostinate e poderose. 
Or chi potrebbe negare la convenienza d'un movimento 

popolare, che, questi elementi contrarii conquidesèe e si 
assimilasse? Chi potrebbe non credere fortunatissimo quel 

. momento, in cui iì popolo, con moto autonomico ricosti­
tuisse e riformasse la società napoletana, salvandola e pu­
rificandola da questa perpetua eteronomia che l'ha guasta? 
Ma a questo, mi si dirà, ci bisogneranno stragi, ci biso­
gneranno ruinc­, certo glie questa una necessità tristissi­
ma, e nessuno sforzo bisognerebbe risparmiare per istov­
narla dairinfelice patria. Certo è sventura graivHssima, 
ime il bene ed il vero non possono farsi via in questa urna­

. na società se non combattendo: certo gli è assurdo gran­
dissimo,'che si sia costretto ad obbligare alimi, quasi 
■còl (ioltell'ó in sulla gola, a ricevere un beneficio. V'ha nel 
regnò (egli è fatto vergognoso ma innegabile) una setta 
{che tal nome si spetta a qualunque accozzaglia di uomini 
là quale preponga l'individuo alla patria od all'idèa) una 
setta che sostiene il' priheipe, ê  forse vorrebbe aìl ogni 
inatto sostenérlo, aìiclie A dispétto della nazione ed a mal­
jjrado dello spergiuro. Composta com'è, dèi rimasugli della 
plèbe infima e di quegli della plebe alta, non ha nissuno 
amordi patria, anzi non sa che patria vi sia fuori del re­
cinto dei rcaK palagi. Ora potrebbe questa sella farsi ca­
gume rfi stragi e di ruine, contrastando vigliaccamente' 
allo slancfo popolare: potrebbe consigliare il principc?j>ur 
tròppo iriehinevofó ai consigli di sangue, ad ostinarsi,in 
tin coinbàttimcnto tUsuguale: e potrebbe così non solo àc­
^ ^ g l i illFecipizio,^;chè riuscirebbe allora indubitato, 

' " m i 'nÀnLlU^..»!':»!.» ~-ì Ì-'L- ;.__.■ - ' . l 'Y. AT_ i • i- _ i ' ■ _ 
ma aóéeleràrghelo ed maàngiiinàrglielo. Né dei disordini e 
d'elle esorbitanze di tal setta s'ha punto a^spaventar tanto 
il movimento popolare, che se n'abbia ad arrestare: dap­

Tpòiche nella. Btona 'pofitica, come nella religiósa è véro 
ed in dùbbio' il dettato di' S. Pàolo, opottet liaereses esse: 
ài "domma politico, per venire à cliiarez 
«bmsògna il contrastò, come è bisogna1 

ezza ed evidenza, 

Mff la 
)isoHriato al religioso. 

fa necessitai come innanzi si diceva è tristissima, e 
f^9^1?0, s!orzf) rmscirebhe dannoso, che tentasse di sviar­: 
<*/1' Il niovimento popolare eosta di due parti, dell'idea 
. J^vuol mettereàn atto e dei.falli, che a quest'uopo jgli 
bisognano.­possonoi secondi; avere in sé alcuna cosa di di­; 

.... sordinato: ma son resi legìttimi ilclVÌ^ca, che.sempre è fe­
conda e benefica. Ora in .quanto a questo, il movimento na­; 
pofitanonon si^lillerisce essenzialmente da quello del re­
sto dì Italia, che dal desiderio dall' indipendenza italiana: 
e della libertà degli ordini, con che ciascuna parte d'Italia 
s ha a reggere e governare, è spinto ed instigato. E questo 
Vi è osservabile, che il bisogno déH'indipendenza si sente 
ancora più vivo che quello della libertà: dì tanto che gì' I­
taliani, temendo òhe l'Un l'altro impedissero, han tratle­

:. "Ojo,Cioompresso.Io:slancJo.e ìo sviluppo della libertà, vo­
,, ; lendo; che prima, la quistionc dell' indipendènza fosse vin­
,, ^a aicompiipento. ■Questo stesso .bisogno di concorrere e 
;.,.eooperar. subito allagucrra dell' indipendenza italiana, che 

^ A angora! CQSÌ poco giovata del nome; e delle armi napo­
ilM .̂nOĵ pplrqbbe.tra.ttQncre il movimento' napolitano^ che 

; ■ no^traseprresse pecora aeprte sue ultime conseguenze. 
>'■' iB,;poi;iI;inftvimento,popolate napolitano in,tanto.è im­

. «portantissimo, iq quanlo'è: cioè dire in quanto ha toìta al 
.prinpipp l'iniziativa .delle ; riforme c­l'ha, passata ql popolo, 

... in.quaijto ha tolta.al Principe, nontche.^ltro,la potestà idei 
■M, beneficio^c ppròd'ba privato d'ogni autorità morale e l'ha 

.me^oaj tjatlo alla mercè della nazione. Sì,, Ferdinando, II , 
,, .non .o^an^e tutte le hajonetto che potrebbero sostenerlo, 
•i­W.ndoj la nazione gli dirà „ seendi dal trono,, dovrà seen­

M,((!ere prontamente. Qra in quanto .a questo il movimento 
=.­ùfl.MP9lÌt?n,o.iè'fcompiuto: ed è compiuto quel dì, che tutto il 

.­ • * r^o,noì^PÌtainentc o cspi­essamcnte protestò contro le leg­
•y .U\delgoverno, o rieleggendo,glistessi dep.utatiin onta sua, 

' , i 

:,. o.ncgapdo ^.procedere alle epinandale elezioni. Da quel 
­,... £>orno,i;l principe, non è più, fuori della volontà del popò­

:.'■ 

;, ­lo, .nulla. 
ÌQÌQ il principe non ingannato più dalle malvagie abì­

..>!­, fttdìni della lirannide, di questo si persuadesse per, bene, 
*; ,p.o.trebbela quistione dinaslicameltersi ancora per poco da 
; Ip.arte: ejd.il principe potrchbe!essere assicurato, non ,Ji non 
, .a^adere^lahtrono, ma di non cader sanguinoso, non di non 
.. invadere dattiono, ma di non cadere forse conifigliuolisuoi. 

Ed il pop(»loj tenendosi sempae pronto all'insurrezione pei' 
.­w<­.ifar rispcttarea dritti suoi ove sienó riovcìlamentc violati, 
■■:; • po.trefihe aspettare ora, che la rivoluzione legale faccia len­

_­(,; Ismente e gradualmente il suo corso. Questa.persuasione 
■ilo MvlPrinoipe, questa saviezza xlel popolo, potrebbero sal­

Vave.ilregnp^apol'itano, dalla civile discordia, senza ar­

: retare il corso,j necessario e legittimo della,sua rivoluzione. 
. •.. A; questo kisogn^che si adoperino i deputati napolila­

. m, : i. (fuali debbono tutti avere il coraggio di mostrarsi a 
apoli, .e, costiluendo la camera, dar forza morale, centro 

■ i 

i .cd;unilà al popolar movimento, Temono=forse ;d' unaper­
^idiq^.non eredo già, cheda perfidia oserebbe di attignerli: 

: ■ mqjQgniamo che gli attignesse, essi, avrebbero adem­

tpmto,al debito, loro, al loro mandato, e lascerebbero die­

ta'Qr di se sei milioni di uomini per vendicargli. Essi de!J­
iJPno,,pei­ .primo spegnere il semcdella guerra civile, do­

., rna^dftndo al goV'crnodi ritirare le trippe dalle Calabrie 
e /daUa Sicilia: e contcmpovaneamente.di ricostituire una 

' ' ; ^nlis^nazipnalc in.Napoli,,.perchè con essa e con batta­
',rh gl^ni1^eni,ìti]dalle provincie^ipresidiasse la nazionale rap­
; Presfifttanza, Il che possono oUcnere, mettendo di botto in 

.Mutato idi. accusa il.Ministero attuale, che ha avuto lo smi­

; ­ ma{9 ^gpismo di anteporre un' esanime carta costituziona­
,,.. HMì.al^^alv^^a della patria; ed obbligando il prineipc a acò­

glìcre un Ministero tra i membri più radicali della camera 
stessa. L* esercito riformato e scomposto e riorganizzato, 

- 1 ^iT_f!?-
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dovrebbe insino ni suo ultimo sproato marciare in Lom­ ­■ 
baMia insieme .con ".̂ uttà, la flptta^poUtana. [Allora poi,.;j 

..trebberò venire,iri •N»p0lii;qndvlktìfi#^ti deputati, che 
hanno comandata e guidata 1 insurrezione Calabrese in Co­
senza. 

Se non che tutto questo suppone risoluta una quistionc, 
la quale si presenterà d'in sul principio alla verifica de' po­
teri. Una maggioranza significantissima di deputati è rie­
letta, dietro protesta espressa o tacita dei loro elettori, che 
la prima assemblea fosse illegalmente sciolta, e che essi 
debbon tenere di avere lo stesso mandato, che s' ebbero­
per la convocazione det 15 Maggio: Ora questi non posso­
no, nò debbono, per quanto hanno cara la dignità della 
patria, fare a meno di proporre, che sieno espulsi dalla Ca­
mera i pochi deputati nuovi, e sostituiti loro quegli, che 
negli stessi di stretti erano stati eletti dapprima. Quest' ele­
zioni ultime per sé sono nulle, se nonconferman le prime, 
fiondo .state fatte indebitamente e superiluamente. Senza1 ; 
di questo la Camera non acquisterà coloree sarà un miscu­
glio di legali e d'illegali elezioni: senza di questo non sarà 
abile a spegnere la guerra civile e la discordia. Ed è gran « 
bene che tra i deputati nuovi ci sia un nome, il quale mi 
dà tanta guarentigia, oh' io credo, eh' egli stesso forse prò­ ; 
porrà di tenere per nulle le nuove elezioni. E chi non ve­
de, eh' io intendo parlare di Carlo Troya, al quale i Cicli \ 
vollero che nissuna lodermancasse ? 

Ove il principe non si mostrasse renitente a queste ope­
, razioni preliminari chefia fare la nostra Assemblea,potreb­

he forse causare per se medesimo e per il regno gli effetti i 
ultimi e terribili1 di una rivoluzion sanguinosa. Ma se i de­ , 
pulati veggono, che il Principe contrasta sempre, ed alle' 
costituzionali necessità non si vuol piegar meglio che 
per lo innanzi, deh! corrano aGosenza., e facciano dell'in­

'surrczion Cosentina l'unica forza legale, e costituiscano 
ivi 1' unico legai potere, che possa dedidere e risolvere in 
ultima istanza delle Sorli 'del regno. Il sanguesc s'ha a versa­
re per ispegnere urta setta di struggi tri ce della patrianostra, 
sarà' benedetto dall' Italia e dall' Europa civile: né cadrà 
Certo sui capi loro, ma sul capo di colui, che è stato e vor­! 
rà esser forse 1' ullinaa cagione dei danni Napolitani. 

B. R. 
MmaTò Giugno 1S4S 
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ROMA 6 Luglio 

CAMERA DE' DEPUTATI 
: \ it^i. ; t. 

Seduta del 7 Luglio. 
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PRESIDENZA DELt' ÀVV. STURUINEtlI 

Il pubblico che venne in numeroj.cpm',ha costume, in i 
questa tornata, partì utqn.mqlto sodisfatto,della,.discussio­ | 
ne.eh' clI)be1luggo.in,questoigipi;no, ^u questa­di così pò­ ; 

. ca­importanza , così iliflppmc dalle precedenti ,, svariata ! 

.tanto;jchc sembrò più,conversazione .di circolo, che .una ì 
grave rii|nionc;di rappresentanti idi una,Roma e dì uno ! 
stato romano in momenti così solenni e di tanta idifficolta. 
IV ordine .del .giorno­ chiamava alla tribunail !ministr» 

. delle Finanze per rispondere ad alcune serie inlerpellazio­
ni di un Deputato, il,ministro si scusò facendo sapere al 
Consiglio dover egli trovarsi oggi ad una tornata impor­
tantissima delPaHo Consiglio : così jeri interrogato di) pre­
sentare qualche progetto di legge alle discussioni della Ca­
mera ayea; risposto­che non ve n' era ancora alcuno pre­
parato. Neil' ordine del giorno v' era che si doveva legge­
re e discutere il rapporto della Commissione incaricata di 
esaminare un progetto del medesimo ministro delle finanze 
per trovare i denari nécessarii alle spese straordinarie di 
questo anno. La Commissione rispose non esser anco­
ra in pronto il suo rapporto, 

Il Presidente doveva saper tutto questo e non dove­
va quindi riunire .il .Consiglio , e crediamo clic in av­
venire non convocherà più i .Deputati se non vi sono 
gravi cose a discutersi. Speriamo parimenti che il mi­
nistero vedrà la necessità di presentare al più presto alcu­
na fra le, tante materie da risòlversi alla: discussione del 

.Consiglio.: Il tempo passa e nulla, finora sì è fatto di 
quello che il paese aspettava da suoi rappresentanti. Non 
là meraviglia quindi se mormora , non fa meraviglia 
se accusa il Consiglio di perdersi in discussioni frivo­
le ed oziose. ..Il tutto è vero, ma per salvare l'intera 
camera dell' accusa conviene presentare al pubblico la 
verità onde possa formare un retto giudizio sulle cose 
e sulle persone. 
. Il male trae la sua origine da una minorità che tro­
vasi nel Consiglio, dei Deputati la quale forma il par­

atilo di, opposizione all'attualo ministero, non già di op­
posizione aperta ed appoggiata ai fatti, il che non po­
trebbe fare perchè il ministero .non glie ne dà motivo, 
ma di quella opposizione occulta­òhe cerca tutte le vie 
indirette per mandare a vuoto i progetti ministeriali, o 
almeno disoreditarii^e paralizzarne i buoni effetti, e quan­

. do perde la speranza di potei* in modo, alcuno distrug­
gerli .cerea ogni via per prolungare da discussione, fra­
zionarla con mille objezioni, con mille emmendamenti, 
con dubbj, di ogni specie, con divagazioni inutili, con 
discorsi lunghi e scuciti ai quali per diminuire la noia 
sì cerca d'innestare qualche bel motto qualche frase 
comica qualche sarcasmo pungente. 

In questa minorila ch'e in opposizione col ministero si 
­trovano alcuni deputati i quali si chiamerebbero a torto 

i 

retrogradi (giacche non sono così stolti da sperate.di,tor­
nare indietro) ma potrebbero dirsi con più verità staziona* 
rii,,Jromes de*tf&ijicest, Dio Wniincfàpgìi antichi. Alcioni. 
altri si spno^pitSà questi ^c!lj^8pe||ào di a'ndare al po­
slodei mimàtri^unli, e ^ f ^ i ^ i l ^ o r a g g i o di quei 
Signori,'e il lotó amor proprio giunto al grado eroico idi 
credersi capaci di restar ministri per una sola settimana. 

Quella minorità conoscendo la propria debolezza hn 
cercato di farsi forte col concertare i piani di attacco asse­
gnando ad ognuno il suo posto. Vie cinsi è incaricato 
d'interpellare ad ogn'istanto i ministri, v'è chi si è assun­
to l'impegno di domandare l'esattissima osservanza di tut­
te le formalità, v'è chi dcVe proporre ammendamenti,,80110 
ammendamenti, e varianti degli ammendamenti, vie infine 
chi muove di più alto e di tempo in tempo1 attacca con vio­
lenza il ministero cercando di scavargli sotto le fondamen­
ta onde renderne più facile la caduta. Questa minorità co­
sì compalta, così pertinace nei suoi attacchi, così attenta a 
cogliere ogni occasione per gettare abbasso il ministero e* 
la prima cagione det ritardò di ogni seria discussione, è la 
origine di tutte quelle questioni frivole ed inutili che trat­
tengono la Capila molte ore, crallpptananp dalla questio­
ne prinbipalc in modo che dopo aver cominciato sparlare 
dei fatti della guerra si termina (non cangiando proposizio­
ne) col parlare di un p grande e'di un p piccolo.5 

E È,facilissima il rimedio a questo incqnycniijnlc:,lapiag­
gioranzadel Consiglio ch'è animata d,al sentimento ̂ di es­
ser radunata per rispondere degnamente all'aspenaliva del 
popolò e alle gravissime condizioni dèi tempi presenti tron­
chi ogni discusoipnc quando la, y?de mqssa per iolq spiri­
toj.ì prolungare i ^ihatlijpentì e di far ,vagare, il Consi­
gliò: domandi l'ordine del giorno e poiqhè avrà ipostràta in 
tal modo per varie volte iVna volontà decisa avrà troncato 
ogni desiderio di mettere innanzi discussioni incttq e .ri­
dicole. ; 

Il Presidente poi richiami i Deputati alla questione 
appena se ne allontanano e $11 costringa di venire alla tri­
buna ad esporre le loro idee. In tal guisa non sì ripeterà 
più lo spettacolo che ha presentata al puhlicq il Consiglio 
di quest'oggi non fatto Certamente per inspirare fiducia e 
rispetto ai Deputati. 

, 1 . 1 / , '■ ■ 'i - } • * • * ! * * I
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Noi continueremo ad espo^n^ senfa par^ahM^h?11*13 n 
ere­

slam­
pa libera* e mo^trarebbero poco ingegno e pophissiinfl co­
noscenza della vita coslHqzionalc ; quei :.,PÌ9{mffdi che si 
chiamassero ^ifesi d^lla. nostra libertà dipelare eh' è un 
acquato prqziqsq pei; ti^tti, e senz î il. qqal^non sarebbero­
essi mai stati eletti per rappre^eptanti dcl.pqpolo. 

r 

. Sllcggc lì processo verbale.della tornata.di ieri. 

pensiero e le .passioni phe; muovono quest'^ssppiplea; 
( diamo che questc^sia uno de'jiriiisipali .dpv^ri­ddla i 

zlon̂  fatte ,11 giorno Innanzi al.Minis.tnulf polizia per la sua.asscf̂ za 
avea detto èsser limitate. Asserisce trovar disaccordo fra la rlsfpqsti 
'del GaìlMi ò'deftoaWttWy'dafchc d^Ui',;itìiéhedaiiróVe1 che dfee 
csscrasua cognizione,.che una parte:dcl.Ministero fenbra spesso i 
rapporti.ufllcialIdcU'aUra.AccusapqliMinfclrtdi,debolezza e,di 
éonno.^ssa ii proporrò "alla1 Camera che ?ssaiiiUint al Ministero di 
dichiarare 'rotta la capitólastoffcdi Vlcfenzaf;' ' '" : 

Il Ministro;diilfinternó\sa\c sktiii tribuna ; Rispondere a Utfto ciò' 
che raechiude il discorso .dpi preopinante starebbe .in qualche iraDdo 
in conlradlziÒhò col desiderio sdo"df occiiparsi seriamente e sènza 
indugi dei bisogni dèi paese. Oftraccialeaccuse.da esso date a^MÌ­
nislero'sono così prive dUondamenlo è disordinate clic io ppero che 
esse verranno da lui presentate In altro tempo e più spccincatej eu 
allora ciascuriò'rft noi ris|kindérà Iti maniera pitì soddisfacente. ' 

Venendo fd.prJiiKlpal punto.dirò <Jhe ninna «ònlradizipnc mani­
festa passa fvàjl mìo discorso è (fucilo dell' onorévole .mìo collega 

"li Ministrò'di Polfzla.'OUanÌb'all\isserz!onè^ 
nislero umcJaimcntef Ù fallo di Vtdenza egli disse, vero; polche il'go­
verno non ne fu. avvialo che |p mqdo ̂ Itlcloso. Quanto all'1 nfrazione 
diUJacàpUòlàzìonceglisllinilloa dire clic ànpen» fi Ministero avesse 
conosciuta UIL­Ì aperta e fla^K­mte Infrazióne" aitr'ebbe t>roVvieduÌò » 

; elòcheronoreeriiitercssc.dellostatòrichicdcvano.OraiqMestofatlw 
non esiste ; una aperta e, Ilngrfinte violpzlpnc del palli ijon èj ayte­
nutaj cibili da:me'sviluppatoilei discórso d'ieri; le mtéparote'trft­
varono sodd/sfazioue ed applausi ncli'assemblea e nel punttHcofetà 
basta al Ministero. ' 

Si fa rappcilo nominale; i deputati presenti sono SO1. 
21 Minislro dell' Interno dietro la manlfcstoztònè falla dalfe due 

Camere Ui voler accordare la cittadinanza dello stato agli Svizzeri 
che hanno cosi bene, meritftto, della patria nella difesa di Vicenza do­
iharida di presentare at Consiglio del Deputali un progcilò di légge a 
nome del Ministèro col quale qucsla1 cittadinanza viene decretata. 

Eqmpartc ripete le solite osservazioni sopra la ; fqnna, del pro­
gettò di legge. Alcuni deputali vorrebbero che il progefto si rimel­
(essc ali'èsàme delle sezioni, ina la r.mnor.i interrogala dal Prèsi­

. dente si pronuncia per la immediata discussione. 

ÎVIinl̂ tero per ordinanze non; pucVche Ri­cscriverneJ!esecu?iqné. 
Il Ministro, déW Interno osserva che il'Consiglio noi) ha fallo che 

espìlrrierè mi volo e non ha deliberalo1 sopra un progetto di iegge; 
ora essendo nelle facoltà :dcl Mirtislcro il prcscntai­e questi progcllì 
non faceva che usare di un diritto accordatogli. i 

'' Messa àparlito la proposta di legge in genere viene essa accclla­
ta dalla nlaggloraiìza. '' ; ' " "" ''" ' ''" "' ' 
; Si.paSsa l̂la di.icussionc speciale di ciascun articolo. 

Qui s'Impegna una viva discussione se neil* ammettere.al la citta­
dinanza fell Svizzeri si debba fare menzJóho di essi sóli ncjla'legge, 
mentre In que' reggimenti motti iniliti esistono apparlenenli ad al­
tre uazioid, e il Ministero accetta che si parli di RcggiuyjpM c$leEi iu­
vecefchè Svizzeri; é se a qiiesio qhorc sianosolf ammessi quegli Sviz­
zeri chepef pura combina/Jone e rion allro tróvàvansi nel fatto di Vi­
cenza.Ma il Ministro dell' Intcrhó rispondo a questa proposwiobe; 
die tutti quanti i ballagliojil cslcri aveano mossa aiconlìni; che tul­
li erdh pron'tt a baUcrsi,ech'cTesclucléi*c alcuhlda questo diritto da­
rebbe punirli'degli ordini ricevuti, e della Osservata disciplina. 

,La Camera interrogala su ciò dal Presidente delibera ,1'anipiis­
sionc di tutti gli Svizzeri. Si passatila votazione dèi due àrtjcoii, 
i quali sonò ammessi così emendati — •,r '' ": i ' ":' ];:i ■':" 

1. I soldati dei due reggimenti esteri e loro corpi facoltativi al 
servizio della S. Sede all'epoca della battaglia di Vicenza sono di­
'chiiirìiti e:riconosciuti èiUadini dello Stalo.' ' '1' ' ; ' "' 

2. Cosi essi come flòra figlf e discendenti cominefarro tino <ì:t 
oggi il possesso e godimento pieno (dei diritti della > cittadinanza a 
secónda dei iermini dello statuto fondamentale. ■' 
' SimimvUi pVopone che si aggiungî  alla'legge un 3. articolo così 
concepito: ' ■ ■■■ 

3. I Ministri dell'Armi e deii'Interno sono incaricali della ese­
cuzione del presente decretò. ' ' ' 
■ E ammesso ̂ ­

Sterbint fa una domanda al Minislro. .della Guerra, .per una star­
fetta' giurila da Venezia sappiamo che l'Assemblea Costituente; con­
vocala Il 3 còrren. ha deliberato là fusfoh'e'dl quella'provincia ai 
Piemonte, e di cuore ce ne rallegriamo.'Il Presidènte di quelgo­
yern? ha falli pubblici elogi delle nostre miljzie. Ora corre, voce e 
in Roma e in Venezia stessa che queste iriippe sieno per cssew 



ritirate di colà. Domando al slg. Ministro perchè vogliansl togliere 
quei bravi soldati alla difesa di queir unico baluardo rimasto in­
lallo dalla rabbia straniera. 

Il Miniitro delia tìmrra. Ho l'onore di dichiarare clic nessuna 
disposizione è stala presa per la quale queste truppe sic no richfa­
tTiaU!;ma che anzi vi debbono restare per cooperare alla guerra ita­
liana. 

Banaparte fa questa mozione ~­ La Camera esprima II voto che 
i r Ministero giacché non vuol dichiarare rotta la capitolazione in­
limi all'Austria la cessazione dalla minaccia della confisca; 

Mamiani risponde aver già detto che questo iiithno è stalo fatto 
con tutta la energia. 

Bonapartc Insiste, ma si passa all'ordine del giorno = 
// Presidente fa lettura di una lettera Indirizzatagli dal Ministro 

delle Finanze colla quale si scusa di non poter Intervenire a r i ­
spondere alle Inlcrpeltazlonl di Gallo, essendo stato chiamato all'At­
to Consiglio per altari urgentissimi — he fnterpcllazlonl saranno 
poste all'ordine del giorno di domani. 

Non può neppure aver luogo la lettura del rapporto della Com­
tnlssioiic Incaricata di esaminare il progetto del Ministro delle Fi­
nanze perchè non ancora compiuto. 

Orioli reclama l'immcdiala esecuzione di alcuni articoli del Re­
golamento Inl'cpio, e la nomina dell'Estensore del verbali. Si crea 
a ciò una commissione. 

...Mancano i.corrieri di Francia e di Germania. 
4 

l 

j. mmARA 3 0 Giugno 
Tartonpquesta notte da .Ferrara quattro compagnie di fucilerie 

Ire del nostro Battaglione, mobile con artiglieria indigcnà.porlando­
si sulla linea del 1*0. e specialmente a guardarne f|passi di Stella­
ta, Patantone, Ponte e Francolino. 

h 
{Gazz. dì Ferrara) 

NAPOLI 

tac 

La C&élitusionc Giornale moderaloi di napoli parla eo­

é della rivoluzione di Calabria. 
Inutili sono tornati gli sforzi degli onesti: la guerra ei­

Vile, insagpina la patria nostra/ — Città bruciate e me^se 
n.i­uha .dalla, sfrenata soldatesca, combaltirnentisantmino­

" .trale regif. rmhfie ed ^nostri concittadini, tjccq, Iq. spet­

t o .qhe4,ne,,ourono, le Calabrie .' Noi non prestando inte­

ra fcdc né al Giornale Uifiziale, né a colóro «he credono 
dall'otto oNuzìantc e­Busacca e Lanza, questo sappiamo 
certamente che il sangue cittadino scorre nelle animose Ca­

labniè ! Argomentiamo che alle milizie ^egic,sia tqepafa 
qu.^lche.cqiisidcrcvqle,disfatta; poichè­il Giornale Ifflifzia­

le assionra piic Ic^iqn reducfjrieijyogjii dqn.demossero,:, ciò 
£a Chiara ^Wliiron respinte. 

wr­: L A ^ T O . 2 , faglio 
1)1 buon grado adempio lacinia promessa,,col i;a^uagli,ir!a di 

guanto più interessante èbbi ad anmi/ràre ridila niìa .còrsa in Mi­
laiio. 

.Mancavano poche,infglia all 'arrivo in ­città , ,quando, con mia 
^pinpia,ponipi^ccnita^^bi .ad Jucoijtrarjni con G^biittagiioni (li irup­
^ e , 3 pfcrpptityst, cd.q.no loniba['dq^on1f)yon1trppó,d'(iarUglÌQrla., 
^deHM.tttUl.dl^iisui^rs^colio.^r^nicro,;^ Xiya 
^ioia.c; dalia brarna di, coqplere.la cacclala^dci. l iar^ri cjjronU 
jpcr ciò a qualunque sacrilizio. 

Nelle'vigilanze'di ilài'cgnario ebbi a deplorare il guasto di alcu­
ne case parte derubate, parlo incendiate dalle orde teuionichc che 
preste sempre sonò.oVuiique a simili barbarie, In Milano fui edili­
­ato^dall'^nei'gia, dal cppggio, dai brìo, che si. manifestajfn quest'a­
nimosa ^qvenU^chqpia l pqlrqbbe^csp^iipersi, I­a, nqbiltà.deijoro 
.^n'Hn^nli).^.gcn^i^o,d^spreiwo per,.qualsiasi,^qsa.clie iipn(teflda 
■al supremo bisogno dell'italiana indipendenza, anima, unfcanienlpl 
locò ciióri, e «Io nonglàcon'elTlmcro entusiasmo, ó mal iplcso co­
raggio ma con rettitudine di Sentfniehtl, con sensi di equità, di giu­
stizia, a laiche'è iniposslbìle che la providenza non renda coronali 1 
loro sforzi contro l'abborrilo austriaco. ' 

f 4-

'La guardia,,nazionale di .Aliano ammonta a:3tì mila ed ognKpar­
TOCCIHH, delle 23 di questa città ha il suo quartiere, una bandiera ed 
iintcannopc. È..ai]i)nlrabÌlc.l'or(|in(s Jla^Iscipllna^di. quqslp,l)i}neme­
rfte' ceppo., e per tutta la, città si esercita la njianovra'nillli(.arcì e tutto 
'«pira marziale, soilèciludlhc; vi sono f» bande piviclie composte di ol­
ire vi» individui. Non saprei indicare a quahto ammonii l 'arpiatà 
lombarda,: bensì posso dire che dagli anni 19 allibii sono tulli sol­
idali, e corrono a^gara a farsi inscrivere nel ruoli impazienti di vola­
t e sul campo; così pure dai.25 ai 40 non,ammogliati sono lutti mi­
litari, massimainei^e.quelli,che hapno $fà,servito, i quali percepi­
scono il soldo da caporale, e gli ainmogliati formano la .riserva. 

La guardia 'nazionale', lombarda conta già 230 mila uomini di ce­
«èHente volontà; e può Servire di modellò alia nazione; ed ogni gior­
IIO partono (Impelli militi d'ogni ceto per il campo, e quindi i Sc­
iriinarii, le Accademie di belle arti; le Università sono tutte vuote, 
«, tutu sqno già ad operare ^ando chiare prove .clic Dio vuole l'Italia 
forte ed indlppn(tentc. A fk;pute<ll tanto ^ d o r e della generale e fcr­
tna volontà di una popolazione,^iic si è redenta coi proprio sangue, 
*Jdono svergognale e rieol,me (rindignazipne, e di disprezzo, le arti 
del tradiménto, e le infernali manovre nemiche che tulle vengono 
K scoperte e riparate. 

• giorno 28 andai a Vedere la manovra sulla piazza d ' a m i di cir­
icaSmila soldati di linea, con 800 di cavalleria, un battaglione d'i­
slcullorì^Sa^tambut'i, ,e:120 acligUerLcon 12 pezzi di cannone, ol­
tre ,47 i ^ e l C ^ l l o . N(?l .collegio miliare vi spPò plii (li :2 mila.al^n­
nl^leirclà di t2ai t18 anni.inde/essi ali'is,(ruzioiie, clic infondono le 
)pÌH radenti speranze. 

In somma Ella'si accerti clic questa può servire di modello alle 
iiìlrc clic anelano al risorgimento Italiano, e Dio volesse che il suo 
«nlusiasmo, i'suoi sforzi si estendessero in tante altre che abbiso­
gnano ancora di essere scosse e penetrale dal supremo bisogno di 
«'acciarc lo straniero, e di redimere per sempre la sacra terra Ita­
liana daH'influenza e dal servaggio dei barbari e dei molti loro vi­
lissijni .adcreijii. (Dieta Italiana) 

Questa mane una parte de' volontari veneti che difese­

ro Vicenza, e poi capitolarono col Durando, giungeva a 
Milfinq. Era spettacolo doloroso vederli, poiché rammen­

tay^no un italiana sventura, laceri nelle vesti, anneriti nel 
volto, provati ad ogni patimento, stringevano l'anima, ed 
insieme jnspirayanò al cuore nna superba Nerezza, giacche 
avean tanto soflerto per difenderla patria, e colpirono di 
morte circa 6,000 nemici, consacrando, santo olocausto 
ad Italia, sei mila de' loro compagni cadenti a'ior fianchi. 
Erano quattrocento circa, alcuni eoa armi altri senza;, im­

perocché gli Austriaci .dcrf­ibfn'pnq arfmohi i| fucile, con ol­

traggio asaertissimo alla data fede. E qui vengono per rior­

dinarsi e vendicare fra poco il violato giuramento e la la 
erimata patria, e i trucidali parenti. [Italia del popolo. 

nOrEILBEIXA 28 Giugno 

) 

r 

, Giorni sono II corpo del Toscani falli prigionieri a IVtontanara cra­r 
no traÀièi'ili da Mantova a Verona colla scorta d'Un solo reggimento. 
austriaco. Strada facendo riesci ad una seasanlina di l'uggire,, e . re ­
catisi dlfllall al general llav.'i pregarono ed instarono acciò spedisse 
due 0 Ire squadroni di cavalleria; che .tanto sarebbe bastalo per far 
prigione 11 reggimento nemico liberando i commilitoni, bissò farch­| 
be, ma voler prima consultare, informarsi ccc; e Jaulo Icyr^uitò e 
iantosludiò elici poveri Toscani erano gl^s'ottp i chiavislclliln Ve­
rona prima eircgli facesse le .yistc di muoversi. Non aggiungo èom­
mcnli; "' ■ ■ (Wsortiimcnto) " 

■ CASALMAOalOHE 2 Luglio. 
— Ci si scrive da Cremona in data 29 giugno: 
„ Qui sono circa 5 mila piemontesi, con un bel corpo 

di artiglieri. Parte della guardia nazionale di questa città 
è già mobilizzata, e partirà martedì prossimo venturo pel 
Calìaro. Ad ogni istante arrivano nuove truppe lombarde. 
La città nostra sembra un vasto campo di battaglia.­

— Dipcvasi ieri al campo,da,alcuni uflìciali Picrnonljesi 
che il ponte sull'Adige dalla parte^yperiore è compiulo^ 
e già vi passano le nostre truppe. Questa è per essere azio­, 
ne non solo di gran rilievo, ma presso che decisiva. 'i 

Dicono che Verona .d.a.qucl lato non e forlificata, e da 
ciò sperano mollo. Speriamo noi pure,; e presto! 

— 2̂  hjglio. — Fu quì questa mane Ila cittadina Alberi 
Lavinia di Siena, madre d' nq uqico figlio,; ritnqstq ferito , 
il 29 maggio e qui­ ricoverato.; L?.insigne donna trovò il 
proprio figlio ristabilito, e,ne guhbilò*,.ma pariglie,donne' 
.Spartane, in luogo.di rieondurloin patria, lo accompagnò;, 
ella stessa di nuovo al campo in Brescia, perchè continui 
la guerra. Che V esempio fruttifichi ! Vivale donne vera­

mente italiane ! [Eco del Po) 

c m v o XOSCAIVO j 
I Naj)oletaai del 10 di linea sono parliti dal nostro Cam­ ' 

pò per Ordini p.i,­c^santissimi e minacciosi venuti, da Napo­,, 
pe la l iqap i t f ino^f l^ /fa/^yiò.qhcjfu ilpri.mo aclavqr.co­'j 
noscepza^; di questi .ordini,, li p^ccipò,spnz!,iiltrqiai ?oIi'a­, 
ti e/uggì subito all^ voltaidiiNapoli.iQuest'.aUononha.bi­'. 
sognò 1 d' esser qualifioato. ì 

I prodi Napoletani che divisero coi Toscani le glorie e ' 
le sventure delle giornate del 13 e del 20, innanzi di par­

tire diressero ai loro fratelli d1 armo le seguenti parole. 
,, I componenti1 del IO1 di: linea Napoletano ai militari 

,, Piemontesi e Toscani. 
,, Compagni nei d'sagi, nei pericoli, noi abbiamo parte­

,, cipalo all'onore delle vostre vittorie. Legali da sì saero­

„ santi, modi, sanzionali dal,.battesimo ..dclfqo.cq, Ypi:iso 
,, li potete sentire interesse d^la, nostra pqsiz^qtnc. < 

„iÀd,4ÌolJ6i9J:elli ;|?icin1qntKsi(1,afldiqTosqani ;.,Nonabbia­.: 
j,.tcitrista ricordanza,dei.soldati:dcI ;10i;Napoletano. ,, :; 

•Coito, 29 giugno 4 848. 
­ ■ Lasciate queste commoventi ­parole'd'addio, iNopolcta­" 
ni pa^ir^rio la notte del 29 giugno'da Goito. Essidovreb­ ' 
bero condursi a Bologna, e per la via delle Marche rien­

trare nel regno. Ma chi sa mai quanti pericoli minacceran­

no. questi (pp,stri fratelli, YJltime d'̂ irn Bc discrioi'e della 
santa causa.(l(clla nazionale indipepcien^ LGià correva vo­

ce a Gqito che i civici Reggiani .che guardano V Oglio.gli, 
qyessero ^il)U|tati (a colpo ^li.fpcilo^ncl pqssm'c } \ ponte .dì : 
Canneto. (Il Conciìiatore) 

VENEZIA 1 .Luglio. 

Con'decreto del Governo provvisorio di qiiesto gior­

no è convocato pel dì 3 luglio 1' Assembleadci Kappre­

scntanti.per decretare là futura, forma dì Governo. 
(G. di Venezia) 

. 4 IjUglio Ore 5 pomeridiane 
( Corrispondenza'dcl­ CONTEMPOUANEO ) 

■ H 

Una staffetta giunta ieri al Ministero della Guerra 
ci ha portata la seguente interessantissima corrispon­
denza. 

Saprete da questa lettera il risultalo dell' assemblea vencia clic 
mentre scrivo non è chiusa. 

.(cri fu discussa la verillcazione dei poteri sui Deputali, e la le­
galità dell' Assemblea quanto al immero di essi ed altre cose di 
forma. Stamane si sono discusse e volate le due gravi proposizio­
ni — Se Venezia debbaifare stato da se, 0 fondersicolla Lombar­ . 
dia nel Piemonte vista la suprema necessità delle cose per cacciar 
10 straniero. — Se rimettere questa decisione a guerra Unita, 0 
subito deliberare, —.per deliberar subilo e per fyre un Regno Ita­
lico forte ed unito era pronunclalissimo lo spirito dell' assemblea, 
e quello della opinione pubblica ugualmente. In appoggio delle due 
proposizioni, han parlato con plauso mólto il Castelli è il PalèoCapa. 
11 Tommaseo ha dello uno scritto In cui sosteneva il poco vantag­
gio che tornerebbe da questa subita dedizione al Redi Piemonte: — 
Il Manin è venuto tra gli applausi alla Tribuna: Le parole da lui 
delle sono presso a­poco in.questa forma, lo sono qual fui nel 
Marzo e all' Arsenale e in Piazza SanMarco quando fu proclamala 
la Repubblica: le mie opinioni non sono cangiale, 1' avvenire è 
per noi: Venezia è ìtiespugimbilè se slamo concordi, potria vin­
cerla il barbaro straniero se ci sapesse discordi. Amoro dunque e 
concordia, lo chiedo agli uomini del mio partilo di fare oggi per 
ciò un sacrilizio. Le sorli politiche d'Italia saranno dennitivamcnlc 
decise alla Dieta di Roma. —Non appéna terminate queste parole 
un .fremito di conlento si è levalo con batter di mani negli uditori 
e nei Deputali commossi. Questi son corsi allo scanno de) già Pre­
sidente della Repubblica è si sono successi abbracciamenti lieti 
e •fraterni. — Il Tommaseo Ionia alla Tribuna, e propone all' as­
scqiblea .un desiderio ardente dpi 'firolo Hallano clie vuol esser con 
Italia unito e indipendente. La proppsizlonp è accolta con espan­
sione. 

Si viene ai voti segreti bielle due proposizioni. Quella di deci­
dersi subito scia' aspetlar la fine della guerra ha avulo cento tren­
ta voli favorevoli e tre contrari ; quella di fondersi colla Lombardia 
nel Piemonte centovcnlisetle favorevoli e sei contrari, — Gli udi­
tori numerosi, soti usciti gridando — Viva il l'orlo Regno d'Italia — 
Adesso si sta eampanendo il ri uovo Ministero — Il Paleocopa , e il 
CaslclU sono fra candidati, 
■ Tutta Italia Si congratulerà di ciò, essendo tolta allo slvaniero la 
speransii di vederci deboli discordando (ra noi , e politicando in 
momenti , 'che il soU>'grido di guerra deve sonare dentro dei no­
stri pettj. 
La nostra divisione Ponimela fa utile e indispensabll servigio per 

le fortezze di Venezia. Olire Brondolo la Compagnia del 2. Reggi­
mento comandata dal bravo Capitano Catlcrinctlt .ebbe uno scontro , 
di pattuglie notturne. Il Caporale |Fclictant, rimase morto da una 
palla nel mezzo delpetlo. La vegliata posizione fU tenuta, e un cor­
po di 4000 croati con qualche ferito fece una marcia retrograda. Il 
pensiero di attaccare Venezia empie V avido animo dell' austriaco , 

ma le riscosse non son.meno apparecchiale., Carlo Alberto nianderà 
([111,2900 pÌemorit{fsl.Nói| voglio dlnipnticare che II presidente Ma­
nin ntìl^im disborsò lètto ten all' assemblea fece grande elogio dèi­
tè truppe poniincle, e del fatto di Córrnula, litassfmamente aggiun­
gendo che L1maiicò la v.lttqiia p«r mancali rlnl'orzl. Oggi In campo 
di.Mfifte.41 Gpniefato LCernirl.iwsa.Jn rlvlsla;il 1. Regglineido vcslito 
e calzato a nuòvo. 

/ 

* t 
.i­.i TRXVIHO 

Nel Mcsaggicr Tirolese del 31 glugiK) sotto la rubrica — No­
tizie d'armala r^ leggesirelativamente MI' entrata degli Austriaci 
in Treviso, quanto peguc. 

« Il luogoletienlc.maresciallo barone de Wclden , comandante 
l 'armata di riserva, seppe col suo grave infilare contegno Im­
porro al Trevisani cosi, che le nostre truppe anne ro accolte nel 
modo, più solenne. Tutte le case erano decorate di tappeti, tutte 
le caippane suonavano a fesla : il Comitato repubblicano ricevette 
il general coninudantc alla porta della città, la tinaie era ornala 
dei!colori austriaci,. e la sera venne la città splendldnmcnle Illu­
minala ». 

Spiegazione dell' enigma> che trovavasi nello stesso foglio, vol­
tando appena la pagina. 

AVVISO, 
Sarà tradotto dinanzi al consiglio di guerra e fucilato entro 

24 ore.' " , ' 
1. Chiunnue.presso cui , cominciando da domani alfe ore 12 

m,grldianc,,. sarà ^rinvenuta, un ' a rma qualunque da fuoco 0. da 
tagtio. ■ i 
, Epml pena .farà .applicata al praprlclnrio cìi casa che sarà con­

vinto di connivenza all' occuìtazìonc di (ali armi negli stabili di 
silfi ragione. . 

2 Cbiumpie si métterà in ! relazione col.nemico , siu.per.iscrllio, 
: s!.T'con,segnali icouven.uti, e chiunque, maidMcrà, tendenze rivo­
, luzionarle con discorsi, emblemi od In qualunque altro modo, 

0 si opporrà violeulcmentc alte disposizioni della legge 0 Uclt' au­
, ttìriià ■ ' ' ' ' ■' 

Al momento della sommissione assoluta 'della città ho assicurato 
, di proteggere,gli ;abUan« paciUci, sotto condizione che la rnede­

sitna provveda atta sussistenza cdagllal loggidci leinlci t ruppecon 
tutta puptua/ila. 

Le mie truppe debbono essere accolte con manifcstazioiie di buon 
volere da parte degù abitanti : 'diversamente, quaiUhWiueiioii 
voglia curarmi delle intime loro opinioni, dovrei ritenere non sin­
cerala fii}tà, satynm$iQne< ,■ e. saprp, pattarli di coì\(orinita, , 

pai, mie?, qqaf'licr. generale dì.Treviso,, 15 Giugno alle ore 3.(an­
limeridiàne; 

Il tenente maresciallo e comandante 
V esercitò di riserva, 

.'WErdlEN. 
­ Dopo sì:niantropichc e costituziOMU promesse, ogni;!altra 

spiegazione Intorno aIlo^pon(a««o tripudio ^rivigianoifdlvetvtadnu­, 
i tllc. Sgraziatamenle non rebbc in^l più giusta, appHcazipnc 1' aiitico 
1 lutare'per iultè 

rito d'arrendersi' in1 avvenire a éi'gcrìeroi'o'neiiiico. 
, >­(,Ga2,­Ml. ) 

esc FaìreMnneminè'a màuvàis1 jéuì' .'AVvisò sa­
quelle C A L Ì " . ^ ! ! ^ ' ) * ^ ^ ! ^ ' ^ iè'toig.Vll Ciclb )'ItpMi­

if Ini •iir.tnt.li'rt 11' ólf.rrniinvttlint lltlli'llpn' 

, ; ) 1 ■.! ■ , » .. 
2 8 Giugno ..■■■>■ 

Tutta la Savoia è iii grande agitazione ,.css tvuplq.larrcpiibbi(ca 
Il giorno 19,è,part i taci .qui , la secpnda: copagiiia granatieri alla 
volta .d i . A'ix le* jb.ai'ns,'. (listante Ire orCjdi qpl ; quel.paese era tutto 
in .rivoluzione : sl'voleya,:. si gridava.flepubblìca !,,Cinque.car|ibi­
niéri furono uccisi, penetrarono neil' abitazione del sinthjco, al 
quale voleyauo, cavarceli occhi ; tutte le carte, apparlenenli al del­
lo. isindacò furono abbruciate; Il giorno, 25 dpi è p m n t c tlpyèya 
succederemo flesso^hióhaipbpry^ e n(ei. paesi cojrconvlelnl, ' «a^n­
rono distolti, unpcrpcchènol fummo consegnati a quartiere , pron­
ti ad agire vigorosamente,'Ahcìiè la riserva Pincroto era prepa­
ra la , come anche i canuoritcri'donfebl^imftni, in piazza d'armi. 

, . ­, (Tfptt? Pcns. Itat. . 
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FRAIVCU 
VAm^ÌL'21 giugno. 

i . 

Glo-— Grazie a Dio la Francia è salva, Parie! e libera. GÌ 
na al generale Cavaignac'che'nónéólamenLc scluaeciò fin­

surrcaionc, ma comliatte controTiivdapo àbile e ^nrìstèrio­ 1 
so, il dui vasto disegno Saggiamente éoMbiriato'eonsistcva 
nebfar prendere e distrltggère Parigi' da'inani francasi:Glo­

ria al generale Gavaigrtaè'la'eui eiicrgiaV IH cui' e8(icrionzu 
consumata1, e­il cui colpo1 d'òcbhio'sicuro bannoseiolta quel­ : 
T infernale congiura. Quanto sangue versato iri quésti­gior­

ni nefasti ! quante perdite dolorose ! Fra queste dobbiamo ; 
contare quella dell' arcivescovo, che vittima della sua apo­

stolica missione spirò non ha guarii La palla avea leso il 
midollospinale,ed il venerabile prelato non.polo sopravvi­

vere alla orudeleferita. Dopoun' agonia torturante' il san­

to martire rese 1' anima a Dio.1 Possa la palma da lui raccol­

ta preservarci dal soffio Lnpuro delle fazioni, e dal perfidi 
utopisti, {Opinione) . 

'28 giugno. 
Alle notizie già date di questo giórno sono da aggiungersi'le se­

guenti : 
L'insurrezione concentrata nc\'I'1aitboiir.g,StrsIntoìncsMebbcsiaUi 

certamente sciiiaccfata solto le forze abjim,entc ritmila attorno di essa, 
dai generali Cavaignac e Lainoriclcrc: ma se essa fu compressa con 
poco spargimento di sangue1, in paragone'di quel/molto che poteva 
costare, ciò devesi alla longanimità e alla prudenza.di quei due ge­
nerali. La popolazione e la Guardia Nazionale né attcstò loro in modo 
non equlvocòiaSUàrìconoseè'nia. ■ '' 

Le idee degl' insorti erano manifestate nel seguente appello che 
vedevasì afllssO; in varie strade di quel quartiere: 

« All'armi! Noi vogliamola Repùbblica dcmocraHcaìC sociale. Vo­
» gllamo la sovranità del popolo. Tutti 1 cittadini di Tina repubblica 
» qou debbonp e npn possono volere altra cosa. Per difendere que­
» sta repubblica abbisogna il concórso di tutti. I numerosi deinòcra­
» liei che hanno inlesa questa verità scesero da due giorni1 hello.J 

» strade. Già questa santa causa conta parecchie vlltimc; e noi siamo 
» risoluti a vendicar quest) martìri 0 morire. 

« All'armi, cltladini. Neppur uno manchi all'appello. Se una cieca 
» ostinazione vi rende indift'ercnti a tanto sàngue versato, noinio­
» ri re ino lutti sotto l e rov ine incendiate del Faubourg> Si­dntyi­
» tic, Pensate alla sorte delle vostre mogli, dei vostri figli:, e sarete 
» con noi ». ' 

1 l ' J ' 

E sopra una delle bandiere che 'sventolavano sulle barricato, leg­
gevasi: ' l ■' 

« Vincitori­, il saccheggio; vinti, l'incendio ». 
Bla forlunatamente lutto è lliilto. 
Il Vicepresidente Cosbon ha comunicalo all'Assemblea la seguente , 

lettera dei geo .Cavaignac: , , . . .■ ' : . : ' '■<. ' 
» Sig. Presi denle. Mercè l'altitudine dell'Assemblea e lo zelo della 

guardia nazionale e dell'Armala, l'insurrezione è compressa; non vi 
è più conflitto in Parigi. Toslochèiosarò sicuro che la patria non 
corra più pericolo, io rimetterò all'AsscniljHeal poteri che ella mi 
aftldò temporariatnenlc. 

La lettura di questa lettera è stala accolla fra le grida di ; Fipn la 
Repubblica! t, ■"■"."­.".­

Lo stesso geo. Cavaignac ha fallo poi pubblicare il seguente Pro­
clama : . « . * . 

Ì-
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;;' ■ ' ' ­.Alla Guardia Nnsìandtt!e àli^matà. 
^ilttadint ^òl^tUbasabrji;^Us^ ho'irlonfctò.ì, 

il. vostro zèìoVJ .vostro coraggio.InaUcrabile sveniarono colpevoli 
dlsegnb e fecer giustizia dlifuuosti errori. A nome della patriaya 

nottìè deirnmanità, siate rlngraxia.tuic! Vostri sforzi, fiiate bettcdctli 
nel vostro trionfo si nccessariol , ; ­

«< L'emozione della lotta erec itnchè'stiimallina legiltlma, ìiievHa­
bile. ( ora siate; grandi nella.calma come lofosle'neiropera. Io Vedo 
?>èr>PaHg4 del 'Vincitori ĉ dei1 vinti; nialedetto n mio nomo s'io qdn­' 
sentissi a vederci delle ■«mime ! Ma la giustizia farà il suo córào ; 
tfi^Utfl^ ; , , ' , ' 

«^rqiHpà'vipr^^cre.ii posìo di semplice cittadino v io riporterò; 
fra­ 'Voi questa pìxlva rimembranza di non avere, in questi gravi 
fraMgenilj'rl^re^ alia libertài:sesnon quél tanto che lasaìùte stessa1 

d % \ . R ^ t t b ^ ;e di Tascjàrè lin esempi^;à chiidiquc 
. potesse atlaWjJjivoita èsser chiamalo a compieresHmporlanli'dovci'i». ■ 

.' .■'■r­i,* ­.;.« , . ; . . ) Jl capo del Potere csectttino; 
Ev !GAVA1GNAC.■ '' ' 

M -

, ­^«Conducmu'jl jcr.i(al general Cavaignac, e al Presidente Senard 
alcune Guardie nazionali ferite diesi erano maggiormente distinte­
Odetto al Presidente che un giovinetto dilfi anni, Garlo­?Andrea 
Dèlrat, il quale'sopra cinque diverse barricate avea presili insorti 
8 fucili, e 8 bandiere, trovavasi ora quasi svenuto nel corlile elei pa­
lazzOjoy .̂aleune dcjnné prèslavangl̂ sqc^òrsoj I>,oi)'è,.dou'(f ? grida 
il Presidente: e scendendo corre ab abbracciarlo , e da lontano gli 
dicètìjSccoml, tiglio mio: tu non puoi venire dal'Presidente e il Pn~ 
sidente iiicn da te. E sì dicendo lo abbracciava con tutta V effusione 
dell'anima:;"..;;r^;­.v"." ": ";v.::"

1';.""'.' .­■'VV."' ',­.;."':"''''. 
i^on'é'Vero che'P Arcivescovi sta morto ailÒ "Spedale." Appena, 

fcfllO'fu condotto In .una casa della, Ai» St­Jiitoine, e alle tre­ven­
ne trasferito alsuoPaiazzo. Accompagnato da uh drappello di guar­ =• 
die naztóriaii mòbili, riconóbbe ;fra 'queste uh* giovine che avea. 
visto pugnare cqrpgglo^mente sulla barricata, e bendiòfòrHq slraii­
pai*,dimanp.(absuo avversarlo la sciabola..Gli l'è cenno di acco­
starsi,, e'togliendosi da Collo un naitro nero da cu! pendeva un 
piccolo' crocitlsàó, èon>ocè moribonda gli disse : Tieni}'{lgUo mio,' 
pretidi questa croce,' méttila sul tuo petto e non la lasciar mais. 
essa ti porterà fortuna., E Franco^ Delariigaére la prendeva e giu­
rava piangendo di non lasciarla mal più. 

—Un granctissimo numero dcgl' insorti o arrestali, o feriti, o mor­
ti si è trovato col marchio d'infamia sulla spalla $ eh' è il distintivo 
dl!chi ha subita la pena della galera con bollo. ! 

Percorrendo 1 quartieri che furono il teatro di questa guerra spa­
ventosa si vedono da per tutto avanzi di barricale, facciale di ca­
ie in rovina, carrette piene di,fucili che si trasportano al Depo­
sito , e traccle di devastazione e di strage j un compassionevole a­
spetto offrono specialmente ti Boulevard dalla Bue du Tempie alla 
Bastiglia, la strada ed il sobborgo St. Moine, Il Marais, Il Boule­
vard Béa&narchais, Pont­aux­Choutc ee. 

il'Gén. Perrot è statò nominato da Cavaignac'comandante su­
premo delle Guardie nazionali della Senna. Alcune Legioni di 
questa Guardia vengono disarmate e disciolte per ordine del­
l'autorità. ^ 

Nel cortili della ' Concicrgerlc veggonsi passeggiare cupi e .si­
lenziósi'circa 1800 Insorti In arresto, che sembrano predominati 
dall' Idea di dover da un momento all' altro esser fucilaÙ. 

{ Constiti Nationale 'Corr.part.} 
TOLONE 27 giugno <■ 

Gran numero di truppe giungono continuamente dall'Aigcrta, Il 
Brazier ed il Labrador han preso 11 largo. 

Sia per essere spedilo all'Ammiraglio Baudin un vapore con di­
spacci. 
r 

Si annunzia, che la fluita Inglese del ]\ledUerranco sta per ricevere 
nuovi rinforzi. Dovrà presto lasciar Malta. (Toulonnais) 

che olire Madrid in questo momento. SI vedono'ad ogni Islante usci­
re dalle prigioni che riboccano d'Infelici, persone attaccate con.cor­
de, In mèzzo a due siepi di soldati Faccmlo còsi il lim^b'Iragittó che 
separa Madrid dai porti "dell'Andalusia, t)i là vèhgonb; dl/ètll alla 
volta dcììe Canarie, Pùerlo­UÌccoe:deHe filippine. . "' „ ; , 

FremEya3Ì per lo passalo della tirannide 'de' consoli 'di ghei*ra e 
delle coiii in Issi oni militari, ma ogni Indivìduo sapeva altnenòIImo­
•livb per cui veniva arrestato, lo si ascoltava, ed eragli permesso di 

. difendersi. Ora queste forme'son soppresse. Ogni prigioniero è de­
porlaìò senza conoiccrnc la ragione, cdfivèr potuto difendersi. Giam­
mai non pBsò; sulla Spagna più dispotico potere, che supera la st'es­

; sa inquUizlonè." SI calcolano 5 mila levilUme deperiate dal carne­
fice delle Spagne, ­ . .. 'li*>­t.\\ ** t t , ÀJ): 

Molti Spr­gnuoll espatriano per sotlrarsl alla rabbia di,quel tre­
! nelico mcntcéaltò'i mlniitrldcpulati;' generali e trìa^tslrati accresco­

no lalunga lista de'proscriltl. ! ' ; ■'•'' i ''';!,' 
• Slosservl che l'ecceiso di quel dispotismo per ìà'pcnisoìa iberica, 
data dalla proclamazione della repubblica francese, '.\,i■■..r :,;. 

La Francia resterà spettatrice, indilTerente delle tortore dpl}a:|5pa­
: gna? Il suo rappresentante a Madrid farà egli.causa coniune.cpi ciu­

dclc Narvacz? Nulla v' ha finora che distrugger possa supposizióne. 
. La Frància dimentica che la sua missione provvidenziale è di di­
rigere o proteggere le nazióni ? ;Parli dessa alto è fermo ne' consigli 
del mondo intero in favóre doglisoppressi, nessuno oserà opporsi al­.. 

: le sue paróle. * *­

" A U S t ì V I A " ' 
­ Il,, Messaggere Tirolese) contiene un articolo che, ha un caraltcrc 

semi­officiale, il quale dichiara che s'inganna, o vuole Ingannare 
altrui il corriipondentè'Viennese della gazzetta d' Augusta che ha 
asserito esser l'AuMria diiposta. a cedere parte dèi Veneto. leonflhl 
Austriaci debbono essere ut Mincio ed al Po , , 

— Mùrlchlnl si è recato a Vienna col corpo dìplohiillco. Hum­
meltiner, inviato austriaco a Londra,'ha lascialo Innibruck dovè si 
era recato per te trattative di pace e la mudiazione inglese, e ri­
torna a Londra con nuove istru­sionl. 

( - < , ; ■ > 
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. . : SVIZZERA. :j,;­ ... ,, 
Si legge nel giornale l a Suisse.Ferdinando di Nap,oli, 

che in questo .^omento, ha cessato forse di essere Rè, ci 
ha inviato non lappiamo .se una Deputazione o un' Am­

basciada; la si compone d1 un napoletano dleui non sap­

piamo.il'itome, edei sig. Brunner ­òì Sqleure,1 capo ■di.bat­:­

tagliòne;del 21 Reggimento Svizzero nella capitale, che 
fu già "delle Due Sicilie. . ,­■ ' ­.,.­

Che Vengono a fare questi signori?, è forse un ricambio 
.■di politézze? — Si sa che il.Vorort ha inviato,;una Depu­' 
tazione'a Napoli. Gi si viene, a dimandare degli alti;! Reg­

gimenti1 Svizzeri per sostenereil, crollante trono ^Napolita­

no? — è più probabile che si viene a procurare tli giuslift­

care la condotta de'nostri Compatrioti a Napoli.­­Nei vo­

gliamo ben credere che dessi non abbiano fallo tutto quel; 
Sviale ebe vien loi*o imputato; noi ammettiamo ancora eh' 

­' essi abbian fatto il loro dovere, secondo loro maniera di ve­

dere ma in certi casi le migliori ragioni non hanno alena ., 
valore; Il fatto resta e pur troppo non può chiamarsi glo­

j^ibso.'ìya coseìcnza publica lo riprova'. '■' ivV I'r : ' ■ ■ ' i 

:. ^ ^ BEB.NA Tornata del 27 giugno.' ■ 
Jj'arT)icia ha terminata la disoussione del progetto di pat j ' 

:;. to'in secondo dibattimento, adottandqlad, una maggiqran­

za^miOi­meno. forte isingoli ia.rlicoH che lq..compongp,nq. 
;_ L'assieme del progetto fu accettato ­ila ;i 3 ­l |2 Gantoniv 

,' 'fa­maggior parte sotto riserva di ratificayccon Voti: i 2<1 (2 
ri^dèeise, che*!: Cantoni dovranno pronunciarsi nello 'sph­

ziolii'fluè mesi.­—Ciò che fu dettò sul complesso, o la 
. i votazione che n,e seffiu provano, essere la'Dieta poco socl­

■.; ■■di^to,cS!a.8tepsa deli Voper^sua.,^..,,,,.., .... ­, . , 

'■n's7' ' i » » . -- J -, ' 
r ' 

'.^Hìt tt'V ■ , : (■,.-. ' .» a
J 

;j?rGm^TEiiRA;, 
i OMBRA 24 Giugno 
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Le notizie giunto ieri (24) da Agram} 23., sono In sommo grado 
inquielanlt. GII ordini reali coi quali vien destituito HBano di Croa­
zia, e pubblicati a Post, vi hanno potuto penetrare, e siccome giun­
sero conlemporaneamentc'avvisi da Innsbruck che confermano quel 
decreti, ne segui una spiveutevòtu agitazione. // 'Èdito, di Croazia è 
in pericolo è la parola d'ordine, ed iiicontra dapcriutló eco. Quat­
to battaglioni dei confini ed l'Serezani sono nelle vicinanze di 
Agram ed anelano il momento di battersi. Non sappiamo se verrà 
fatto a quei d'ìnnibruck di scongiurare questo urbano che minaccia 
i regni di Croazia e Schiavonia. ­..■'.­

18 Giugno 
lUccviamo in quest'Istante la seguente notizia da autentica fonte : 

le Provincie Slave dei mezzodì sono in piena rivoltai già si venne a 
battaglia presso Carlowltz; 6,000 szokschi volarono in aiuto ; 2,000 
scrvianl rimasero sul campo; Carlowltz è un mucchio di cenere. 

' (Gazs. d'Augusta) 
26 ktugno 

. .. o .,■■■■■ 

Sappiamo da sicura fónte .die II' numero delle truppe ne'cohtorni 
Vienna sarà molto aumentato.1 Un battaglione di Cacciatori ctì un rcg­

>; gimento di cavalleria sono già accantonati nelle vicinanze di Pòt­
; gllensdorf, ed ­allro truppe succederanno.'1 Anche qui le elezioni han­
,, no suscitalo torbidi di varie sorta. Sul risultalo di esse .non si può 

dir nulla di posiUvo, perchè non si ò ancora intrapreso lo scrutinio, 
ed anzi il comitato, ha proposto oggi r annullamento dello elezioni. 

.. .. .','.' '' . '■...'■ "., WV-) 
1 ' 

H^. . , , , . . }■-. 

■ •Uniyhpore'.ah'Jvatp!in 12 giorni da 'Nuòva lork­pailitó" 
­.diquiyil^lOdigiLi^n 

^ o d i paecfp.il Messico e gli Stati Uniti, hi qual h'iioya 
' fu Ricevuta per'telegrafo dallo stato deli unione', la Qe­­
orgia, in­data dell' $ ,gia%no;{SlaudardySi terne che ideila 
diseussione relativa ai diritti sopra gli zuccheri delle color 
,nieingles3i il ministero dovrà dimettersi. Lord Stanley sa­
rà, probabilmente incaricato di formarne nno nuòvo; ' ',ìi"'' 

[Móriiinj Chronìclè) 

—' La Gazzetta di Vìeriiià porta uri manifesto dèi Mini­

stero intórno alle replicate domande dei citìadini di man­

dare un 20 o 30 mila uomini ad accrescere T esercito d1 I 
ta ì ia .— In quello il Ministero dice, eh' egli sente, come 

, coloro che lo1 domandano, la necessità di mandare consi­

: dercvoli forze contro il prepotente nemico. Ma che, secon­

do le decisioni della Dieta Ungarica, egli non può manda­

re alcun Ungarese in Italia;,che anzi a cagione dell' insur­

rezione sempre crcseentc in'Ungheria, si trova coslrello 
di spedire contro gli insorti due réggimemi d' ussari ed uno 

1 d'infanterìa. — Inoltre quelle altre truppe che erano de­

stinate pei' f Italia, si devono ritirare neil' impero per gli 
avvenimenti mmaqpiqsi biella Boemia; ,o per i tumulti elei 
lavoratori, bisogna mandare una guardia in ogni provin­

eia per tutelare le operazioni degù impiegati. 

25 giugno 
S. A. I. rareiduea Giovanni arrivò qui.jeri sera onde 

rappresentare S. M. nella Dieta che presto­va ad aprirsi, 
e per dirigere, in forza dcLcònferitòglimanilato, gli affari 
tutti del governo sino al ritorno­doll­'inipcratoro. 

•■•. ■ ■ a,..­­. ­■...■. ru­.­ ­,■ ■■ : (G_ ^ ­ y y . ■ 
Trr Le conseguenze della guerra ingiusta ebe il gabi­

netto austriaco si ostina a "protrarre ponlro TtlàlìiWsi fanno 
già 4a qualche tempo sentire lielhi éaplUde ­ dell'impero;.. 
vogliam dire: le mancanze di lavoro e la 'famej' dalle, quali ■■ 
dev.qnsi ripetere ^pqeialntteniéle'turbolcnze^ca'Ysaté , negli" 
scorsi­giorni­ dagli operai,'e le peggiori che forse;avranno 
luogo"Irèn prèsto. E ili ch'i sarà hv colpa?1; /■ 

­— Dal giornale"#v\,Uojxl Austriaco in data del 20 an­

dante mocoffUcsi che la eitlìi di Vienna dovea 'fin d'allora 
pensare àll'oceupazi.onc'ed al matite hi mento di btìn 20;0p0 
operai privi di pane, colla spesa giornaliera di 8 in./i0i; 

■■mila fiorini; e notisi che l'occupazione di un cos'i vistoso' 
'numerò, di .persone non ycrsfa al t ri me n il che in ^perc al 
'tutto inponcludenli,­e sólo adottato, perjiteaorc occupata 
una molL'Uiidinc che^àUntncnti pòlrebbè minacciare la' 
proprietà e la pubblica sicurezza. . i 

b i ' . y . 

Il Barn» Jellacleh iia pubblicato a InnsbrUak'­nn >pr9ctain» di tìroall 
che militano in.Ilatijt. SI assleufa tìhe.le'dHfe^nKe traJa Cfbazia 
e l'Ungheria sianno per .essere appianate, e che a questo fine fu 
dairimporaterc:deputalo come paciere­K­Aiielduca Glovamrt. ■ ■; 

Ferdinando e TArcIduca Francesco Carlo dichiaravano già â vote 
a Jellacich ed ni deputali Croati che raccoinpngnàvano , che non 
avrebbero ­ mai aceonsenlitoad una separa/ione 'assoluta della Croa­
zia dall' Ungheria j 'ole tradalive.intavolatepresenltmente si ap­
poggiano sopra là base ehe;l'lJngheria non aVràalcuna dlrella In­
fluenza ncirammlnlslrazione interna delia Croazia, e che al mini­
stero Ungherese sarà aggiuntò un ministro­ Croato la cui sottoscti­
zloncrsarà1 necessaria UÌ­lutti gli ordirti per la Croazia. 

1. : ' 
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Sisciiivo alla G. U.in data del 2S:i­ ­.' ■■ f 
VI scrivo sotto l'impressione di una crfsl qilàl non fUVVl mal dal 

ISjin'àVzointi'nàyisiolnonabbia^ liòrgòma­
strò, nò'un generale della civica, iie iih presidente di polizia, né'una 
costituzióne, anzi a rigor di termine neppure un re; bensì abbiamo 
una guerra malaugurata al nord; una pace infelice air est; e simpa­
tie ambigue all' occidente ed a mezzogiornp, mentre ii nostro popo­
lo ó .minacciato da nemici interni che laVorWò.aH' apbrta e nascosa, 

La crisi minljterlale dura già da otto giorni, e domaid siamo alla 
vigilia doli' assemblea, e non si é per anfeó1 condotta a termine alcu­
na combinazione, linperocchò la lista pomunicata oggi da questi glor­
nalllincila già dahoì annunciataèbcnslesatta,mailmlniglero^d­
berlus­MIÌde­Ànerswald non è, che un ministero eflÉlmcrq, uiiTipie­
go del momento. , ■ ­ , . . . , 

Scrivcsi da Pietroburgo iti giugno. Lettere private degne di fed« 
narrano che la nostra Borsa è alla,viglila di soffrire delle gravi per­
dite. Le città di Orel, Tuia, .laro­Slaw e parecchie altre nel governo 
di Orci i'urono ridotte In cenere da un incendio appiccai o. Sinora non 
si sono scoperti gì* incendiari; mancano ànòora 1 rapporti ufficiali tn 
proposito. ■;,'■.: ­

Un'altra lettera particolare di Pietroburgo della stessa datacop­
Uene quanto segue­ Violenti Incendi, scoppiati ad Orci e Fatesch vi 
cagionarono é̂ avi perdite; fra le altre merci consunte dal fuoco coh­
tahsi 180,003 poudj di canape. La seconda compagnia asslcuralrlce di 
Pietroburgo dovrà pagare, diecsi, la sómma di 500,000 rublld'ar­
genlù. ( Borsenhalle.} . 

= 24 giugno. Una deputazione dei delegati delle città si recò 11 
giorno 20 dui ministro Camphausen per chiedergli spiegazioni sul 
movimento delle truppe russe alle frontiere prussiane. Il signor Cam­
phausen dichiarò'.­(Ufi deputazione, che la Russia desiderava di rima­
ner in pace colla Prussia e Che l'imperatore aveva assicurato chonon 
passerebbe la frontiera né come amico uè come nemico. 

(Gaas.ittSp.) 

r&ANCOrOHTE 21 giugno 

La proposta della Sinistra di concentrare.in una ppr­
sona sola fautorilà esecutiva, prevale neirAssèmblea Na­
zionale sul .progetto della maggiorità per una commissione 
esecutiva di 3 membri. 11 presidente Enrico­di Gagern tan­
to venerato do lutti i pai'Lili'ha egli stesso parlato per un 
solo Vicario del /fegnò, e la sua semplice ma profonda ed 
irresistibile eloquenza trascinò tutti gli* esitanti. Egli è pa­
rimente del parere della Sinistra sul modo di eleggere que­
sto unico..Capo, cioè direttamente per l'Assemblea, ;,non 
dai Governi. ■ Il suo voto cade sopra l'Arciduca Giovanni, 
o non v'è più nessun dubbio che questo antico propu­
gnatore della unilà Germanica non sia eletto', tanto più 
che pare si verifichi la rinunzia della Prussia ai suoi di­
ritti. La votazióne doveva aver luogo lunedì'26 giugno. 

Tra le infinite proposte individuali fatte nel corso della 
discussione sul,potere eseculivo, noterò quella del depu­

tato Marck di Graiz, cui, se è alquanto strana, non potrà 
però negarsi d'andare fino alla radice del male. Marck 
propone: 

,, Considerando che l'unità della Germania ed indi la 
prosperità d'i lutti i popoli tedeschi può raggiungersi 
nel modo più sollecito e più sieuro solo, coli1 abdicazione 
dì tulli quanti i governi tedeschi (sapete che ve n'è una 
quarantina tra piccoli e grandi­,— che unità!!) l'As­

semblea Nazionale Costituente chiede'. 
1. Clic lutli i principi tedeschi per se è per i loro 

discendenti rinunzino al loro rispettivo governo acqui' 
standosi in tal guisa la gratitudine di tuttala patria co­
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II' aispbtismo sanguinarlo del generale Narvaez non conosce fre­
«o, Visite domiciliari,'arresti, deportazioni, ecco il doloroso quadro • 

sixr3xr3®B.uc2£. 22 Giugno 
Il principe Rodolfo Liuchlcmtein morì in conseguenza di unafe­

rllà appyronlem'enle leggera, rlporla^a,a Vlcoqia'. Era "Il più gio­
vane del seltQ Agli del defunto fcld­murcìciallo Giovanni Licchlen­
stein, sci del quali servivano nell'armata. 

Ieri­arrivò un corriere da Praga. Secondo le notizie ricevute, il­
parlilo di Schwornosl non ha intenzione di disciorsi e di compor­
tarsi IrhnquIHaineniè. Esso vuole piuttosto che ■continui il club di 
"Wenzcjbad, e clic per questo non si devo dhclorlOj poiché si pqa­
sede­iì ■diritto d'associazione, e questo non sì deve ,violare, ;S1 tro­
va comodo di preparare a faccia scoperta l'altro tradimento (!!} 

[Gazz.d'AùqUèta) !; 
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2. Quando tutti i prìncipi avranno soddisfatto a tale 
desiderio, l'Assemblea Nazionale procederà all'elezione di 
un principe che sarà posto a capo della Monarchia ger­

manica costi tuzionide­dctnocratica. 
3. Questo principe sarà eletto tra i membri de'prin­

eipi tedeschi dimissionarj! ,. ,„ 
Sulla proposizione ..di Raveaux Passemblea votò .con, 

applausi una risposta al saluto "fraterno dell'Assemblea 
Nazionale dì Francia. Questa risoluzione è di maggior 
Importanza chea prima vista potrebbe parere,' sì come 
indìzio dello spirito che a poco a piòco si fa' strada: nella 
Cpslituente Germanica ben diverso ,,da quello di prima; 
si ancóra come, fondamento di speranze future. 

• {Giornali Tedeschi) 

ARTICOLO COMUNICATO 
Fabbrica e spaccio di amido e cipria di Ignazio Bastiajii presto 

la hongara vicolo di S. Onofrio num. 3. 
Jgnazio Bislfuul antichissimo fabbricatore di Amido e Cipria di 

Firenze, fa noto à ■latti 1 slgg. spacciatori di dello genere di ave­
re riattivato la sua Fabbrica di Amido e Cipria in Roma, perfezio­
nala a rondo ove.si trova qualità di amido sopra fino a.baj. 8 al­
la libra detto lino di ottima qualità a bàj 8i2 la libra il tulio all'ln­
grrisso: la Cipria più' sqnlsiltesimà" a baj; S la libra. SJ lusinga" 
dòtto .fabrlcanto di essere onoralo da numeroso concorso.' 

' r 
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J PIETRO STERBINI Dirett. Responsabile. 
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